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ACQUISTA/BUY 

Noemi Daria Zaccagnino 

Supprime iam lacrimas: Livia, le lacrime 

per Druso nella Consolatio ad Liviam e 

l’ambigua moderatio per Germanico in 

Tacito e nel SCPP 
Supprime iam lacrimas: Livia, the tears for Drusus in the 

Consolatio ad Liviam and the ambiguous moderatio for 

Germanicus in Tacitus and SCPP 

Il presente contributo analizza il modo in cui l’anonimo autore della Consolatio 

ad Liviam descrive le reazioni di Livia Drusilla alla morte del figlio Druso Maggiore 

e confronta questa rappresentazione della donna come mater dolens con la sua 

caratterizzazione come exemplum positivo di sopportazione stoica del dolore, 

delineata da Seneca nella Consolatio ad Marciam; in secondo luogo, questo ritratto 

viene posto in opposizione all’atteggiamento di ambigua freddezza a cui Livia 

avrebbe improntato la sua azione pubblica in occasione della morte di Germanico, 

secondo quanto riportato in Tacito e in Dione Cassio e secondo quanto sembra 

emergere dal senatus consultum de Gneo Pisone patre.   

Parole chiave: Dolore; Lacrime; Lutto; Consolatio ad Liviam; Seneca; Tacito; Dione 

Cassio; SCPP. 

This paper analyses the way in which the anonymous author of the Consolatio ad 

Liviam portrays Livia Drusilla’s responses to the death of her son, Drusus Maior. 

This representation of the woman as mater dolens is compared with her 

characterisation as a positive exemplum of stoic endurance of sorrow, as outlined by 

Seneca in the Consolatio ad Marciam; this portrait is then compared with the 

behaviour of ambiguous indifference in which Livia would have characterised her 

public actions at Germanicus’ death, as described in Tacitus and Cassius Dio, as 

well as in senatus consultum de Gneo Pisone patre.   

Keywords: Sorrow; Tears; Mourning; Consolatio ad Liviam; Seneca; Tacitus; 

Cassius Dio; SCPP. 

Premessa 

Il testo della Consolatio ad Liviam (poemetto composto con l’intento di 

confortare Livia per la morte del figlio Druso Maggiore, avvenuta nel 9 
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